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CARTA DEI SERVIZI

L'Istituto Scolastico Comprensivo Sorelle Agazzi ha redatto la Carta dei Servizi Scolastici, ai sensi dell'art 2, comma 2, del Decreto Legge 12 maggio 1995, n. 163, e ispirandosi ai principi affermati dalla Costituzione della Repubblica Italiana (artt. 3‑33‑34), alla Dichiarazione universale dei Diritti dell' Uomo (Assemblea Generale O.N.U., 10/12/1948), alla Convenzione Internazionale sui Diritti dell'Infanzia.

La CARTA DEI SERVIZI SCOLASTICI è lo strumento con cui la scuola attua il principio della trasparenza del servizio.

Questo documento, con il quale la scuola comunica all'interno ed all'esterno la propria organizzazione, si fonda sui principi di:

· uguaglianza

· imparzialità e regolarità

· accoglienza ed integrazione

· partecipazione, efficienza e trasparenza

· libertà d'insegnamento ed aggiornamento del personale.

PRINCIPI FONDAMENTALI DELLA CARTA DEI SERVIZI SCOLASTICI

1. UGUAGLIANZA
Nessuna discriminazione può essere compiuta nell'offerta del servizio scolastico per motivi riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni psico‑fisiche e socio‑economiche.

Per i docenti dell'I.C. Sorelle Agazzi  l'uguaglianza va intesa come divieto di ogni discriminazione e non come uniformità delle prestazioni.

A tutti gli alunni, quindi, indistintamente, è garantita, attraverso la differenziazione delle opportunità educative, una formazione equivalente; ciò significa che, nel rispetto delle diversità esistenti, sono offerti, ad ogni alunno, non tanto sistemi, contenuti, mezzi di istruzione uguali, quanto ugualmente efficaci; così ciascun alunno potrà conseguire quegli strumenti, quelle conoscenze, quelle abilità indispensabili per un arricchimento personale e sociale, per non vivere situazioni di emarginazione.

I docenti, nella loro azione professionale, garantiscono a tutti i bambini‑ragazzi gli stessi diritti; tendono a sviluppare nei bambini‑ragazzi la capacità di pensare a se stessi come parte integrante di una comunità di eguali, da cui si riceve e cui si dà, e la capacità di "vedersi" nell'altro con gli stessi bisogni fondamentali e gli stessi diritti, compresa ovviamente la risorsa "diversità".

2. IMPARZIALITA’ E REGOLARITA’
I  soggetti erogatori del servizio scolastico agiscono secondo criteri di obiettività ed equità.

Tali criteri sono concretizzati e rafforzati dai docenti dell'I.C. Sorelle Agazzi nella collegialità della progettazione, della conduzione delle attività e della valutazione.

La Scuola, attraverso tutte le sue componenti e con l'impegno delle Istituzioni collegate, garantisce la regolarità e la continuità del servizio e delle attività educative nel rispetto dei principi e delle norme sancite dalla legge e in applicazione delle disposizioni contrattuali in materia.

3 ‑ ACCOGLIENZA ED INTEGRAZIONE

La scuola si ímpegna, con opportuni ed adeguati atteggiamenti ed azioni di tutti gli operatori del servizio, a favorire l'accoglienza dei genitori e degli alunni, l'inserimento e l'integrazione di questi ultimi, con particolare riguardo alla fase di ingresso alle classi iniziali e alle situazioni di rilevante necessità.

L'I.C. Sorelle Agazzi in sede di Programmazione Educativa di Istituto e di programmazione didattica, s'impegna ad elaborare specifici progetti di:

Accoglienza 

· presentazione della Scuola dell’Infanzia ai genitori degli alunni che frequenteranno il primo anno nel periodo fine maggio‑giugno;

· presentazione della Scuola Primaria, nel mese di dicembre, ai genitori degli alunni che frequentano l’ultimo anno della Scuola dell’Infanzia;

· presentazione della Scuola Secondaria di Primo Grado ai genitori degli alunni che frequentano le classi quinte della Scuola Primaria, nel mese di dicembre;

· accoglienza delle classi prime all’inizio dell’anno scolastico;

· accoglienza dei genitori delle classi prime nella prima settimana di scuola;

· raccolta di informazioni attraverso incontri iniziali con i genitori;

· attività‑ponte (compresenza e collaborazione degli insegnanti dei vari ordini di scuola), visita negli ordini di scuola successivi durante l'anno; organizzazione di incontri per la conoscenza della Scuola; attività curricolari e non da condurre per gruppi aperti e/o separatamente);

· collaborazione tra insegnanti di ordini di scuola diversi.

Inserimento ed integrazione di alunni in situazione di handicap 

La Scuola si impegna a realizzare le condizioni più favorevoli per l’accoglienza e l’inserimento degli alunni in condizione di handicap secondo le seguenti linee guida:

· riconoscimento della contitolarità effettiva fra docenti di classe e di sostegno che si realizza, secondo i livelli scolastici, in forma diversa deliberata dai rispettivi Consigli di Classe, Interclasse e di Intersezione;

· autoaggiornamento di tutti i docenti sui materiali e sulle tecniche;

· socializzazione effettiva attraverso l'attenzione alle dinamiche relazionali che s'instaurano nel contesto scolastico;

· incontri periodici, almeno due l'anno, tra insegnanti, genitori, esperti per verifiche e valutazioni; individuazione per ciascun bambino del docente di riferimento responsabile degli interventi per l'integrazione.

Inserimento ed integrazione di alunni stranieri 

E’ compito della Scuola cercare di stabilire il contatto più stretto possibile con le famiglie degli alunni di etnia diversa. Si ritiene infatti la loro presenza un arricchimento delle opzioni culturali per gli alunni della nostra Scuola. 

Sono però evidenti situazioni di forte disagio (conoscenza della lingua italiana, conoscenza della prassi amministrativa, difficoltà di comunicazione) che rischiano di compromettere il corretto inserimento nel tessuto sociale del bambino straniero e della sua famiglia. E’ compito della Scuola, attraverso la realizzazione di progetti mirati, modulistica nella lingua di origine, contatti con Enti o Associazioni,  cercare di ridurre al minimo tali disagi al fine di accelerare il più possibile la compenetrazione tra le due culture: quella italiana e quella di origine, che deve costituire un prezioso riferimento di confronto con quella nazionale.

4 ‑ DIRITTO DI SCELTA, OBBLIGO SCOLASTICO E FREQUENZA

L'utente ha facoltà di scegliere fra le istituzioni che erogano il servizio scolastico. La libertà di scelta si esercita tra le istituzioni scolastiche statali dello stesso tipo.

Il rispetto dell’obbligo scolastico e la regolare frequenza dell’attività didattica competono prioritariamente alle famiglie degli alunni. La Scuola si impegna a favorire ed agevolare in ogni modo il rispetto di tali oneri. 

Le famiglie inadempienti saranno richiamate affinché assolvano appieno e correttamente i loro doveri. I casi più gravi saranno segnalati all’autorità competente.

Il proseguimento degli studi superiori e la regolarità della frequenza sono assicurati con interventi di prevenzione e controllo dell'evasione e della dispersione scolastica da parte di tutte le istituzioni coinvolte che collaborano tra loro in modo funzionale ed organico. In presenza di situazioni scolastiche giudicate a rischio dai docenti, i genitori saranno informati tempestivamente e costantemente aggiornati.

L'I.C. Sorelle Agazzi  garantisce, fin dalla Scuola dell’Infanzia, attraverso la conoscenza degli stili, delle modalità di apprendimento, delle attitudini e la costruzione di valori, interventi istituzionalizzati di orientamento scolastico.

Nel corso del terzo anno della Scuola Secondaria di Primo Grado, l' I.C. Sorelle Agazzi informerà sulle offerte formative presenti sul territorio e contribuirà, con la famiglia, ad orientare gli alunni.

Insegnamento della Religione Cattolica od attività ad essa alternative

E’ data piena facoltà alle famiglie di scegliere il tipo di insegnamento che ritengono più confacente al proprio modello culturale, secondo le modalità e possibilità offerte dalla normativa (Religione Cattolica, attività didattiche alternative, studio individuale, nessuna attività, uscita dalla Scuola). Le programmazioni delle attività predisposte dal Collegio dei Docenti sono a disposizione, presso la Direzione, dei genitori che intendano prenderne visione.

5.  PARTECIPAZIONE, EFFICIENZA E TRASPARENZA

Istituzioni, personale, genitori, alunni, sono protagonisti e responsabili dell'attuazione della "Carta", attraverso una gestione partecipata della scuola, nell'ambito degli organi e delle procedure vigenti. I loro comportamenti devono favorire la più ampia realizzazione degli standard generali del servizio.

L'I.C. Sorelle Agazzi,  attraverso il suo staff, promuove periodicamente incontri con le Istituzioni, le Associazioni e le organizzazioni più significative presenti nel territorio al fine di conoscere le risorse utilizzabili dalla Scuola stessa e per progettare e realizzare interventi ed attività in collaborazione.

In particolare l'attenzione è rivolta ai progetti da realizzare con gli Enti Locali, con le agenzie sportive, culturali e sanitarie.

Le istituzioni scolastiche e gli Enti Locali s'impegnano a favorire le attività extrascolastiche che realizzino la funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile, consentendo l'uso dell'edificio e delle attrezzature fuori dell'orario del servizio scolastico.

Il Regolamento di Istituto dell'I.C. Sorelle Agazzi  stabilisce le modalità per l'uso degli edifici scolastici per riunioni, incontri ed altro.

La Scuola, al fine di promuovere ogni forma dì partecipazione, garantisce la massima semplificazione delle procedure ed un'informazione completa e trasparente.

L'attività scolastica, ed in particolare l'orario di servizio di tutto il personale, si impronta a criteri di efficienza, efficacia, flessibilità nell'organizzazione dei servizi amministrativi, dell'attività didattica e dell'offerta formativa integrata.

L'orario di insegnamento didattico tiene conto delle esigenze formative dell'alunno in rapporto alle attività scolastiche:

· alternanza delle attività didattiche; 

· rispetto dei tempi di attenzione;

· gestione flessibile dei gruppi classe per consentire attività individualizzate, gruppi di recupero e di potenziamento e per la gestione dei laboratori;

· utilizzo razionale delle attrezzature, dei sussidi e dei laboratori.

6. LIBERTA' DI INSEGNAMENTO E AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE

La programmazione assicura il rispetto delle libertà di insegnamento dei docenti e garantisce la formazione dell'alunno, facilitandone le potenzialità, nel rispetto degli obiettivi formativi nazionali e comunitari, generali e specifici, recepiti nei piani di studi.

La libertà di insegnamento del docente si esplica nella scelta di metodologie adeguate ai bisogni formativi e cognitivi dei alunni, nel rispetto ed in coerenza con l'impianto educativo elaborato dal Collegio dei Docenti.

L'aggiornamento, oltre che tendere alla qualificazione dell'Offerta Formativa è funzionale alla piena realizzazione e allo sviluppo della professionalità. Il Collegio dei Docenti promuove iniziative di aggiornamento degli insegnanti sia mediante attività interne alla scuola sia aderendo ad iniziative formative di altri Enti o di altre scuole che operano nel territorio.

7. AREA DIDATTICA DELLA CARTA DEI SERVIZI SCOLASTICI

La scuola, con l'apporto delle competenze professionali del personale e con la collaborazione ed il concorso delle famiglie, delle istituzioni e della società civile, è responsabile della qualità delle attività educative e s'impegna a garantirne l'adeguatezza alle esigenze culturali e formative degli alunni, nel rispetto di obiettivi educativi validi per il raggiungimento delle finalità istituzionali.

I docenti dell'I.C. Sorelle Agazzi considerano bisogni formativi degli alunni:

· la consapevolezza di sé (autopercezione come conoscenza e accettazione di sé riferita all'età e finalizzata alla costruzione dell'identità personale);

· i rapporti interpersonali (percezione degli "altri" come persone diverse per giungere alla costruzione di una rete relazionale ricca e positiva);

· l'interazione con l'ambiente (spazi, risorse, associazioni);

· la motivazione ad apprendere intesa come scoperta da parte dello studente del piacere e del bisogno di conoscere;

· lo sviluppo delle capacità cognitive quali: percezione, comprensione-analisi dei messaggi, selezione, ed elaborazione dei contenuti per fissarli in memoria, applicazione e riutilizzo delle conoscenze acquisite per risolvere problemi di vario tipo;

· sviluppo delle capacità metacognitive, cioè la consapevolezza e il controllo delle proprie strategie di apprendimento

· il benessere psicofisico (abitudini alimentari, rapporti con il proprio corpo ed equilibrio psichico, mentale, sociale e morale, come si può ricavare dalla definizione di salute dell'OMS, cioè lo star bene con se stessi, con gli altri e con il mondo, in famiglia, nella scuola, nel proprio territorio).

Continuità

Il Piano dell'Offerta Formativa (P.O.F.) dell'I.C. Sorelle Agazzi  stabilisce i criteri e le strategie per la realizzazione dei progetti specifici di continuità educativa ed elabora gli strumenti per promuovere un armonico sviluppo della personalità degli alunni mediante:

· incontri con gli insegnanti dell'ordine di scuola precedente per il passaggio delle informazioni;

· armonizzazione dei curricoli;

· collaborazione di insegnanti di ordini diversi sulla base di singoli progetti.

Libri di testo

Nella scelta dei libri di testo e delle strumentazioni didattiche, la Scuola assume come criteri di riferimento la validità culturale e la funzionalità educativa, con particolare riguardo agli obiettivi formativi, e la rispondenza alle esigenze dell'utenza. Nella programmazione dell'azione educativa e didattica i docenti nella scuola dell'obbligo, devono adottare, con il coinvolgimento delle famiglie, soluzioni idonee a rendere possibile un'equa distribuzione dei testi scolastici nell'arco della settimana, in modo da evitare, nella stessa giornata, un sovraccarico di materiali didattici da trasportare.

L'attenzione al sovraccarico si realizza attraverso la distribuzione equilibrata delle discipline durante l'arco della settimana. Nelle scuole a tempo pieno il materiale è conservato a scuola.

Relazione con gli alunni

Nel rapporto con gli allievi, i docenti non devono ricorrere a minacce o intimidazioni e a punizioni, ma scegliere fin dove à possibile la via della comprensione e del convincimento. La relazione con gli alunni sarà improntata dal ogni insegnante a chiarezza dei modelli educativi proposti, a coerenza dei comportamenti adottati e richiesti agli alunni, ad assunzione di responsabilità educativa nella consapevolezza.

La Scuola garantisce l'elaborazione, l'adozione e la pubblicazione dei seguenti documenti:

‑ il Piano dell'Offerta Formativa (POF)

‑ la Programmazione Educativa

‑ la Programmazione Didattica

‑ il Contratto Formativo.

Valutazione processo educativo

La valutazione del processo educativo avverrà tramite:

· operazioni di verifica/valutazione da parte dei singoli operatori;

· valutazione in itinere e finale da parte degli Organi Collegiali;

· colloqui di verifica con le famiglie.

8. PROGETTO EDUCATIVO E PROGRAMMAZIONE

E' fondamentale che ogni scuola elabori anche un proprio "progetto" secondo i principi della responsabilità (cioè la presa in carico dei bisogni della propria utenza), della progettualità (cioè la capacità di iniziative autonome per predisporre percorsi fornitori ed organizzare interventi mirati ai bisogni individuali), della collegialità sostanziale intesa come capacità di elaborare e condividere le decisioni assunte da parte di tutti coloro che nella scuola svolgono l'attività lavorativa.

Il Progetto elaborato e condiviso all'interno della scuola diventa " Il Progetto d'Istituto" e caratterizza ogni scuola differenziandola dalle altre.

Piano dell'Offerta Formativa

Il POF, elaborato dal Collegio dei Docenti, contiene le scelte educative della Scuola, le scelte organizzative della stessa e i criteri di utilizzazione delle risorse, costituisce, pertanto, un impegno per l'intera comunità scolastica.

Il documento è integrato dal Regolamento d'Istituto, conforme al regolamento ministeriale. II regolamento di Istituto comprende tra l'altro le norme relative alla vigilanza sugli alunni durante la permanenza degli stessi nella scuola.

Programmazione didattica

Gli insegnanti, facendo riferimento ai Programmi Ministeriali e ai curricoli delle varie discipline, elaborano una programmazione annuale delle attività didattiche e delle varie aree disciplinari. Questa programmazione è sistematicamente sottoposta a verifiche, valutazioni ed adeguamento dei percorsi in riunioni periodiche di. I documenti sono visionabili facendone espressa richiesta agli insegnanti e vengono illustrati in occasione delle assemblee di classe del mese di ottobre.

Contratto formativo

La Scuola si impegna a:

· far acquisire e verificare le conoscenze, le abilità e le competenze programmate;

· selezionare e presentare gli obiettivi;

· fornire aiuto metodologico;

· rispettare i ritmi di apprendimento e i tempi di attenzione;

· armonizzare il carico di lavoro;

· stabilire le scadenze, il calendario degli adempimenti e delle verifiche;

· valorizzare idee, comportamenti positivi e differenze tra gli alunni;

· creare un clima di fiducia per motivare e favorire gli scambi.

· predisporre gli strumenti per lavorare in condizioni ottimali: libri, sussidi, audiovisivi, computer, uscite;

· realizzare attività integrative per migliorare la formazione della personalità degli alunni e per il loro arricchimento culturale,

· stabilire il calendario degli adempimenti e delle verifiche.

I documenti di valutazione degli alunni sono consegnanti dai docenti entro cinque giorni dal termine delle operazioni generali di scrutinio.

Il Piano annuale delle attività

La Scuola è un'istituzione organizzata nella quale ciascun soggetto deve avere un compito preciso. La conoscenza e il riconoscimento del ruolo organizzativo di ciascun organo sono essenziali per la razionalità e l'esecutività delle decisioni, sia di natura amministrativa sia di natura tecnica e educativa.

Per questo la legge prevede che all’interno del Progetto di Istituto si programmi anche un Piano delle attività generali della Scuola, elaborato dal Dirigente Scolastico, approvato dal Collegio Docenti con specifica delibera all'inizio dell'anno scolastico, che tenga conto delle proposte dei Consigli di Classe, Interclasse, Intersezione, del Collegio Docenti e del Consiglio di Istituto ed indichi le condizioni organizzative e gestionali per realizzare le attività previste dalla Programmazione Educativa.

9. RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA

Per facilitare la comunicazione e il dialogo tra la Scuola e le famiglie sono previsti regolari momenti di incontro che hanno lo scopo di informare i genitori sul processo di scolarizzazione del figlio e sull’andamento generale delle classi; rivestono perciò particolare importanza. Essi sono rappresentati da:

· riunioni di classe;

· colloqui individuali in coincidenza con la consegna ai genitori del documento di valutazione;

· eventuali ulteriori incontri su richiesta dei genitori o su invito degli insegnanti.

La Scuola comunicherà alle famiglie l'orario di ricevimento dell'intero anno scolastico relativamente agli incontri della mattina con i singoli insegnanti.

Al di fuori degli orari di ricevimento stabiliti, in caso di necessità e urgenza e tramite accordi precedenti, i genitori hanno il diritto di essere ricevuti singolarmente e compatibilmente con l'impegno dei docenti.

Al fine di garantire una puntuale e completa informazione sul funzionamento della Scuola e sulle attività rivolte agli alunni e genitori, sono previsti momenti di incontro, comunicazioni scritte tramite il diario personale/quaderno delle comunicazioni dell’alunno, spazi per la pubblicizzazione delle decisioni e delle iniziative.

L'Istituto si impegna a predisporre spazi ben visibili finalizzati all'informazione. In questi spazi saranno affissi:

· organigramma degli Uffici di Presidenza, degli Organi Collegiali, Organico del personale Docente;

· organico del personale docente;

· organico del personale A.T.A.;

· funzioni e dislocazione del personale A.T.A..

Sono predisposti, inoltre, spazi per la bacheca sindacale e quella dei genitori.

Nell'ingresso e presso gli Uffici sono presenti e riconoscibili operatori scolastici in grado di fornire agli utenti le prime informazioni per l’erogazione dei servizi.

10. SERVIZI AMMINISTRATIVI

Tutta l’attività amministrativa (compreso l’orario di servizio del personale), sarà improntata a criteri di efficienza, di efficacia, di flessibilità nell’organizzazione dei servizi. In questo quadro l’Istituto individua, garantendone l’osservanza e il rispetto, i seguenti fattori di qualità dei servizi amministrativi: celerità delle procedure, trasparenza, informatizzazione dei servizi dei servizi di segreteria, tempi di attesa minimi agli sportelli, flessibilità degli orari degli uffici a contatto con il pubblico.

Celerità delle procedure 

L’Ufficio di Segreteria garantisce l’espletamento tempestivo ed urgente di tutte le pratiche amministrative e si impegna, in particolare, ad evadere qualunque richiesta di certificazione/documentazione da parte degli utenti in un massimo di cinque giorni lavorativi.

Gli attestati sono consegnati "a vista" dopo il terzo giorno lavorativo successivo alla pubblicazione dei risultati finali.

La Scuola assicura all'utente la tempestività del contatto telefonico con gli uffici di Presidenza e di Segreteria.

Flessibilità degli orari

L’Ufficio di Segreteria adotta, ispirandosi ai criteri di efficacia, efficienza e funzionalità in relazione alle esigenze degli utenti e del territorio, l’orario di servizio risultante dal seguente protocollo d’intesa stipulato tra il Dirigente Scolastico, il Direttore  dei Servizi Generali e Amministrativi, gli assistenti amministrativi, la RSU e approvato dal Consiglio di Istituto: 

“Preso atto che:

· la Scuola funziona ininterrottamente dalle ore 7.30 alle 17.30, dal lunedì al venerdì;

· occorre garantire la tempestiva convocazione, mediante fonogramma, dei supplenti (per la stipula dei relativi contratti a tempo determinato) nei casi in cui sia necessario assicurare la copertura delle assenze degli insegnati;

è opportuno utilizzare l’orario articolato su cinque giorni settimanali contestualmente agli istituti della turnazione, della flessibilità di orario e delle programmazione plurisettimanale”.

Chiusura delle Scuola nelle giornate prefestive

Nei periodi di interruzione delle attività didattiche e sempre che non siano programmate riunioni e/o iniziative degli Organi Collegiali della Scuola, l’ufficio di segreteria resterà chiuso nelle giornate prefestive deliberate annualmente dal Consiglio di Istituto.

11. CONDIZIONI AMBIENTALI DELLA SCUOLA

L’ambiente scolastico deve essere pulito, accogliente, sicuro. Le condizioni di igiene e sicurezza dei locali e dei servizi devono garantire una permanenza a scuola confortevole per gli alunni e per il personale.

Il personale ausiliario deve adoperarsi per garantire la costante igiene dei servizi.

La Scuola si impegna, in particolare, a sensibilizzare le Istituzioni interessate al fine di garantire agli alunni la sicurezza nell’ambito degli spazi scolastici.

La Scuola da anni stipula una assicurazione integrativa a favore degli alunni per elevare i massimali in caso d’infortunio.

La manutenzione di strutture e  impianti e i controlli periodici, sono di competenza dell’Ente Locale proprietario degli edifici. La Scuola si impegna a segnalare in tempi adeguati ogni possibile fattore di rischio alle autorità competenti affinché si proceda a puntuali interventi in merito.

11. RECLAMI

Tutti gli utenti dei servizi scolastici, parascolastici ed amministrativi dell’Istituto possono presentare al Dirigente Scolastico o al Consiglio di Istituto reclami in ordine alle modalità di espletamento dei servizi medesimi con riferimento ai principi espressi nella presente Carta.

I reclami possono esser espressi in forma orale, scritta, telefonica, via fax e devono contenere generalità, indirizzo del proponente.

L’operatore scolastico che riceve un reclamo orale e/o telefonico comunica all’interlocutore che:

· prende nota della rimostranza e la sottoporrà immediatamente al Dirigente Scolastico per la/le valutazioni di sua competenza;

· il reclamo, a pena di decadenza, dovrà essere regolarmente sottoscritto entro le 48 ore successive.

Gli originali dei reclami trasmessi via fax dovranno esser immediatamente recapitati all’ufficio del Dirigente Scolastico.

La Carta dei Servizi (elaborata da Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Istituto), il Regolamento di Istituto (deliberato dal Consiglio di Istituto) e il Piano dell’Offerta Formativa (approvato dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Istituto) sono disponibili presso gli uffici di Segreteria dell’Istituto.

La presente Carta dei Servizi ha valore triennale così come il Piano dell’Offerta Formativa, mentre il Piano Annuale delle attività viene ogni anno deliberato dal Collegio Docenti. Il Regolamento di Istituto è modificato, se ritenuto necessario, con delibera del Consiglio di Istituto.

L'accesso a tutti i documenti e quindi al POF, alla Carta dei Servizi, alla Programmazione Educativa e Didattica è consentito come ne è consentita la richiesta di fotocopie nel rispetto della legge n°. 241/1990 e il D.P.R. n. 352/92 disciplinante l'accesso alla documentazione amministrativa e la corretta realizzazione del diritto di accesso avviene secondo quanto previsto dal Ministero della P.I.

RIFERIMENTI UTILI

Numeri telefonici delle diverse sedi:

Dirigenza e Segreteria: tel. 02 88446958
Servizio fax: 02 66222780

Scuola dell’Infanzia Via Ciccotti 
Scuola Secondaria di 1° Grado “Gandhi" P.zza Gasparri 
Scuola Secondaria di 1° Grado “Rodari" Via Gabbro 
Scuola Primaria  P.zza Gasparri 
Scuola Primaria Via Gabbro 
Istituto Neuropsichiatrico “Besta” 
La presente Carta dei Servizi è stata approvata dal Consiglio di Istituto in data 29.11.07.
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